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I si i idaci che anibìso >m » ad 
aveivci uni •• trasparenti »> devt •-
n< > i-i lardare a Reggi11 EmiIia. 

Nel la nuova edizione del ra­
tina dei hi lanci dei grandi co­
muni, che Civicuin assegna 
u»iii anno in base all'analisi 
condotta sui rendiconti dalle 
hijj tour della revisione <Er-
nstevYoutm, Prieewatcrhouse-
Coopers, Kpmg e Deloirte). la 
città emiliana scalza 1 renio 
dal primato e stacca il gruppo 
delle inseguitoci formato da 
Bolzano, Ancona e Perugia, 
Su 21 comuni, !•; ottengono me­

no della metà dei punti dispo­
nibili e in sei affi >ndam • al i>ra­
dili" i più I vissi (del Li L'r ad uà to­
rio, a conferma dell 'opacità 
che .incora domina nei con­
suntivi delle citta. Le pagelle 
più deludenti si concentrano 
nel Mezzi tgu >rno, ci ni i l o trini­
ne di Napoli che conferma il 
proprio primato in f i t to di 
opacità dei conti, mentre Po­
tenza e Cat.inzan t fan in • poc< • 
meglio. In bassa classifica sì 
segnalano pero anche metro­
poli del Nord come Trieste e 
Venezia e Milano ottiene solo 

per un soffio la seconda delle 
quattro stelle del rating. 

Vista l'evoluzione delle nor­
me, accelerata nelle scorse set­
timane dal via al disegno di leg­
ge «anticorruzione», l'adegua­
men to ai canoni indicati 
dall'analisi non sarà più solo 
questione di buona volontà. La 
«trasparenza» al centro del ra­
ting non è infatti solo questio­
ne di forma, ma si incarna in 
scelte di sostanza, come l'ado­
zione della contabilità econo­
mica ai posto della vecchia con­
tabilità finanziaria e il varo del 
bilancio consolidato, che fa 
rientrare nei conti comunali an­
che i risultati economici delle 
società partecipate e viene con­
siderato obbligatorio dal nuo­
vo Ddl anti-corruzione. 

Il punto debole più diffuso, 
però, è quello della rendiconta­

selo Reggio Emilia 
ottiene i «pieni voti» 
Scarsa diffusione 
perii bilancio consolidato 
e i report sui controlli interni 

zinne sui sistemi di auditint! e 
ci mtrt >] li » interni »,anch'essi raf­
forzati dal progetto governati­
vo contro la corruzione. Prati­
camente nessuno indicatici bi­
lanci le attività del l'internai ai i-
dit, ma spesso il problema na­
sce dal fatti » che e 'è pi >o i da rac-
coiitare perché il controllo di 
jjcstionc e la verifica delle per­
ii irniance raramente lianm > i ic-
cupatoil centri i dell'agenda am­
ministrativa. Ora, a imporle e 
intervenuta la riforma del pub­
blico impiego. 
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